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Il dissesto

• Istituto introdotto nel 1989

• 570 gli enti (566 comuni; 4 province) che vi hanno fatto ricorso dalla

sua introduzione (7% ca. del totale)

• 32 gli enti «recidivi», di cui 1 «dissesto nel dissesto»

• Forte caratterizzazione geografica: 469 enti (82,3%) del Mezzogiorno;

10,9% del Centro e 6,8% del Nord.

• 164 enti in Calabria (di cui 13 «recidivi»; 4/10 in Regione)

• 150 enti in Campania (di cui 13 «recidivi»; 1/4 in Regione)

• 48 enti in Sicilia

• 43 in Puglia



Il dissesto
Emilia Romagna 1,4%

Liguria 0,7%

Lombardia 2,6%

Piemonte 1,6%

Veneto 0,5%

Lazio 7,9%

Marche 1,2%

Toscana 1,1%

Umbria 0,7%

Abruzzo 4,2%

Basilicata 3,7%

Calabria 28,8%

Campania 26,3%

Molise 2,8%

Puglia 7,5%

Sardegna 0,5%

Sicilia 8,4%

Totale 570





Il dissesto

• Forte ricorso alla procedura semplificata: considerando i dissesti aperti

nel periodo 2012-2016 e ancora attivi a fine 2016, sono 52 su 98 quelli

che hanno scelto la procedura semplificata (53,1%).

• Considerando i dissesti aperti nel periodo 2006-2011, 2 su 3 hanno

chiuso il dissesto (64,7%)

• La durata dei procedimenti è molto variabile e in alcuni casi molto

lunga (ben oltre i limiti previsti dalla normativa).



Il dissesto

• La durata dei procedimenti chiusi nel 2016 varia da meno di 2 anni a

più di 25.





Il riequilibrio finanziario

• Istituto introdotto nel 2012

• 263 gli enti (13 le Province) che ne hanno presentato richiesta dalla

sua introduzione (3,2%).

• 23 gli enti che hanno re-iterato la richiesta per più di un anno

• 80 gli enti che hanno visto approvato il piano (30,4%)

• Forte caratterizzazione geografica: 199 enti (75,7%) del Mezzogiorno;

11,8% del Centro e 12,5% del Nord.

• 59 enti in Sicilia

• 58 enti in Calabria

• 33 enti in Campania

• 25 in Puglia



Il riequilibrio finanziario
Emilia Romagna 1,1%

Liguria 1,5%

Lombardia 6,8%

Piemonte 3,0%

Veneto 0,0%

Lazio 4,9%

Marche 1,9%

Toscana 3,0%

Umbria 1,9%

Abruzzo 2,3%

Basilicata 3,8%

Calabria 22,1%

Campania 12,5%

Molise 3,0%

Puglia 9,5%

Sardegna 0,0%

Sicilia 22,4%

Totale 263



Il riequilibrio finanziario





In sintesi

• 778 enti interessati dal 1989 al 2017 (poco meno del 10% del totale)

• 55 gli enti che nel periodo considerato hanno sia dichiarato il dissesto

che presentato richiesta di pre-dissesto

• 32 enti che hanno prima presentato richiesta di riequilibrio

finanziario e poi dichiarazione di dissesto non avendo avuto

approvato il piano di riequilibrio

• 2 gli enti che hanno avuto approvato il piano di riequilibrio ma poi

hanno dichiarato dissesto



In sintesi
Emilia Romagna 1,3%

Liguria 1,0%

Lombardia 4,0%

Piemonte 2,0%

Veneto 0,4%

Lazio 7,0%

Marche 1,4%

Toscana 1,7%

Umbria 1,1%

Abruzzo 3,6%

Basilicata 3,7%

Calabria 26,7%

Campania 22,0%

Molise 2,9%

Puglia 8,2%

Sardegna 0,4%

Sicilia 12,8%



L’accordo con il Ministero

In data 7 giugno 2016 è stato stipulato un accordo di collaborazione fra il

Dipartimento di Economia dell’Università Ca ’ Foscari Venezia e il

Dipartimento Finanza Locale del Ministero dell’Interno, per la

realizzazione di una banca dati testuale contenente i documenti

relativi al dissesto e al riequilibrio dei comuni italiani.

Focus 2016: i procedimenti di dissesto (dal 2008 in poi).



Le altre collaborazioni

Dipartimento di Economia dell’Università Ca’ Foscari Venezia e la Lega

delle Autonomie, per l’integrazione e il completamento della banca dati

testuale relativa ai comuni in riequilibrio, già realizzata, e la sua

integrazione nella banca dati del ministero dell’Interno

Fondazione Università Ca’ Foscari Venezia e Banca Farmafactoring per

sostenere attività di ricerca sul tema delle criticità finanziarie dei comuni e

per la diffusione dei risultati scientifici della ricerca.



La banca dati testuale

Elenco documentazione considerata (1/2)
• Deliberazione di dissesto finanziario da parte del Consiglio comunale/del commissario 

prefettizio

• Relazione del responsabile del servizio finanziario circa la sussistenza delle condizioni per 

la dichiarazione di dissesto

• Relazione dell’organo di controllo interno che analizza le cause del dissesto[1]

• DPR di nomina dell’Organo Straordinario di Liquidazione (OSL)

• Delibera insediamento OSL (a cura dell’OSL)

• Deliberazione OSL di proposta della procedura semplificata ex-258 TUEL

• Deliberazione della Giunta Comunale di adesione alla proposta di procedura semplificata 

ex-25TUEL

• Deliberazione OSL sull’ammontare della massa passiva

• Delibera OSL sulla percentuale da offrire ai creditori nel caso di adesione alla procedura 

semplificata

• Delibera OSL relativa al Piano di estinzione delle passività

• Piano di estinzione delle passività



La banca dati testuale

Elenco documentazione considerata (2/2)
• Relazione ministeriale per la Commissione per la finanza e gli organici degli Enti Locali 

relativamente al piano di estinzione delle passività

• Decreto ministeriale di approvazione del piano di estinzione delle passività

• Rendiconto sulla gestione del piano a cura dell’OSL

• Decreto ministeriale di chiusura del dissesto

• Deliberazione del Consiglio Comunale sull’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato

• Deliberazione del Consiglio Comunale sull’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato -

Allegato F

• Relazione del Ministero dell’interno sull’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato

• Decreto ministeriale di approvazione del bilancio riequilibrato

• Deliberazione del Consiglio Comunale di approvazione del bilancio riequilibrato



La banca dati testuale
La banca dati testuale è

accessibile attraverso un

web-server ad accesso

riservato

Dalla banca dati testuale,

è possibile estrapolare un

report di riepilogo per ogni

Comune

Sulle informazioni estrapolate a livello aggregato sarà possibile

realizzare ulteriori analisi (es. tempistica dei diversi passaggi,

numero revisioni documentali, % liquidazione, … )



La banca dati testuale

Documentazione 

disponibile per ogni 

Comune



La banca dati testuale

Per ogni tipologia di 

provvedimento sono 

disponibili i documenti di 

ciascun comune



La banca dati testuale



Le altre attività previste

• Sono stati messi a fuoco gli aspetti giuridici da approfondire dal punto

di vista normativo e giurisprudenziale.

• È stata effettuata un’analisi preliminare basata sugli indicatori di

bilancio dei Comuni Italiani (fonte: ISTAT), per identificare le eventuali

variabili predittive dello stato di dissesto.

• È stata avviata l’alimentazione di una banca dati quantitativa con le

principali informazioni sui procedimenti dei dissesti relative ai Comuni

per i quali è stato completato il processo di digitalizzazione.


